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MIANI, PRESIDENTE SIMA: «NECESSARIA UN'AZIONE SINERGICA»

Amianto, fibra killer: ogni anno 6mila morti in Italia

96mila siti contaminati e pure 2.400 scuole a rischio

«In Italia sono 96.000 i siti contaminati da a-
mianto censiti e presenti nel database del
ministero dell'Ambiente. Per affrontare il
problema in modo strutturale è necessaria
un'azione coordinata che integri tra toro tutti
gli enti statali e le amministrazioni territoria-
li a vario titolo coinvolte, alfine di integrare
le azioni sugli aspetti sanitari, previdenziali e
ambientali». E' il grido d'allarme di Alessan-
dro Miani, presidente della Società Italiana
di Medicina Ambientale (Sima).
«L'esposizione ad amianto, infatti, aggiunge,
causa tumore polmonare (mesotelioma
pleurico), laringeo e ovarico, oltre a condi-
zioni di fibrosi polmonare. In Italia ogni anno
circa 6.000 decessi sono da ricondursi a que-
sta fibra killer, mentre nel mondo, secondo
l'Organizzazione Mondiale della Sanità, sono
125 milioni le persone esposte a rischio a-
mianto e l'impatto dei soli costi diretti (ritiro
dal lavoro, cure e morte) nei 28 Paesi dell'U-
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nione Europea (Uk inclusa) è pari allo 0.7%
del Pil dell'Unione europea (410miliardi/an-
no)».
Quello dell'amianto è un problema che tocca
da vicino, oltre all'aspetto sanitario, anche
quello geologico. La conoscenza geologica
può essere, infatti, fondamentale per con-
sentire l'identificazione e la mappatura dei
siti caratterizzati dalla presenza di rocce a-
miantifere che costituiscono un pericolo per
la diffusione delle fibre, in modo da contri-
buire alla bonifica e alla messa in sicurezza
di tali aree.
«L'amianto nel nostro Paese costituisce an-
cora oggi un problema irrisolto - commenta
Vincenzo Giovine, vice presidente del Consi-
glio Nazionale dei Geologi - nonostante la
normativa italiana in tema di amianto sia tra
le più avanzate in Europa e a distanza di qua-
si trent'anni dall'emanazione della legge 27
marzo 1992, n.257, che stabilisce la cessazio-

ne dell'impiego di questa fibra (divieto di e-
strazione, importazione, esportazione, com-
mercializzazione, produzione di amianto e di
prodotti che lo contengono)».
«Il pericolo amianto continua a essere un ri-
schio perla nostra salute nella vita quotidia-
na. Nonostante sia stato messo al bando da
27 anni, secondo i dati del Codacons, sono
ancora circa 2.400 le scuole italiane a rischio,
mettendo in pericolo 350.000 alunni e 50.000
docenti», aggiunge il Presidente di Coda-
cons, Avvocato Gianluca Di Ascenzo.
«Nel territorio italiano - chiarisce Giovine -
sono ancora presenti milioni di tonnellate di
materiali contenenti tale sostanza. Il Consi-
glio nazionale dei Geologie la Società italiana
di Medicina Ambientale, intendono trattare il
tema amianto partendo dalla natura di que-
sto materiale di stretta competenza geologi-
ca per arrivare alle implicazioni sanitarie do-
vute ai tragici effetti causati dalle sue fibre».
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